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ONOREVOLI SENATORI. - La Convenzinne eu­
ropea per il regolamento pacifico delle contro­
vers.i·e, prima che al Consiglio d'Europa, è stata 
trattata alla Socìetà delle Nazioni nel settem­
bre 1928. L'estensore di questo breve ~commento 
ha presenziato a Ginevra, alle lunghe discus­
sioni su questo im.portante problema, che suc­
cessivamente prese il nome del « Patto di 
Kellogg »,, il :parla.m:entare americano che pro­
pose un piano preciso per regolare codesta. im­
portante materia. Si trattava di un nobile ten­
tativo per garantire il consolidamento della 
pace e della sicurezza internazionale. Succes­
sivamente - e lo diciamo soltanto a titolo 
incidentale - poichè la situazione europea e 
mondial~a:ndava ~aggravandosi, i dilnigenti della 
Società delle N azioni prendevano l'iniziativa 
per un tentativo di disarmo e per essere più 
esatti per la « Riduzione degli Armamenti » ; 
si tenne la Conferenza che ebbe una vastissima 
eco in tutto il mondo, ma senza concreti risul­
tati e qualunque iniziativa del genere venne 
poi stroncata dalla seconda guerra :mondiale. 
Adesso si torna ad insistere ed affrontare que­
sti problemi con metodi più semplici, e vor­
remo dire gradualisti, per difendere la .pace e 
la sicurezza ~che rappresentano il patrimonio 
politico e morale più prezioso per tutti i po­
poli. 

L'Italia aveva aderito al Patto Kellogg e 
all'atto generale di arbitrato di Ginevra nel 
1931 ed è qui·ndi logico che aderisca alla pre­
sente convenzione che è stata firmata a Stra­
sburgo il 29 aprile 1957. Siamo di fronte ad 
un trattato abbastanza semplice che regola e 
disdplina tre problemi importanti ed essenziali. 
Il primo ·Capitolo concerne il regola.mento giu­
diziario .deUe controv·ersie intemaz1ionali; le 
,parti .contraenti si impegnano di sottoporre alla 
Corte internazionale di giustizia dell' Aja le 
Controversie di diritto internazionale che in­
sorgessero tra di esse e quindi si impe:gnano 
a prendere le misure necessarie per ricorrere 
·alla Corte dell' Aja per derimere codeste con­
troversie. 

Il cwpitolo è rag,gruppato ne·i tre pri­
mi capitoli della Convenzione. Il secondo capi­
tolo si occupa della conciliazione vera e pro­
pria, è composto di qu:indi·ai articoli e disciplìna 
tutte quelle controversie che non sono state 

l 

considerate nel capitolo precedente. È prevista 
la costituzione di una commissione speciale di 
conciliazione alla quale ricorrono le parti . con­
trastanti. Vi è precisata la competenza ed il 
funz:ionamen t o della Com1ni1Ssione stess~a, russi­
l 
stita, se è n:ece.ss.ari<o, da consiglieri rteen1i1ci ed 
esperti, e natmralmente vengono poi emessi ver­
bali con le relative decisioni. 

Il capitolo terzo disciplinato in otto articoli 
si occupa del Regolamento arbitrale: le parti 
che hanno aderito alla Convenzione si impe­
gnano a sottoporre ad arbitrato tutte le que­
stioni che non siano state comprese nel capitolo 
precedente oppure nell'ipotesi che la procedura 
di conciliazione non sia stata raggiunta. Il 
capitolo determina la composizione del Tribu­
nale arbitrale, il suo funzionamento, la materia 
oggetto dell'arbitrato ed i principi generali di 
diritto internazionale e di accordi in precedenza 
pervenuti tra le parti contraenti. 

Il capitolo quarto in fine contempla le dispo­
sizioni generali disciplinate in 24 articoli dove 
si parla dei rapporti fra le procedure stabilite 
dalla Convenziòne ed il diritto interno degli 
Stati firmatari, sta!bilendo tra l'altro che 1s.e 
1
l'oggetto della controversia - secondo .J'ordi­
nam.ento interno di una delle 'parti - sia di 
cmnpe:tenz.a dell'autorità gi1udiziaria ed ammini­
strativa, la parte potrà opporsi all'istaurazione 
delle suddette procedure prima che l'autorità 
competente abbia emanata la sua decisione. 
Il capitolo contempla inoltre i .concetti inter­
pretativi, la procedrura dell'appEcazion1e della 
convenzione e la sua entrata in vigore. 

Ho esposto in breve, onorevoli ·Colleghi, il 
contenuto di questa importante Convenzione 
dalla quale anche il nostro Paese potrà rica­
vare notevoli henefiCii, perehè esrsa s·empmoa 
1
e rende più agili le procedure per la risoluzione 
delle ·cont~rov;ensie inte-rnazionali, r~ealizza.ndo 

poi una più concreta collaborazione tra gli 
Stati membri del Consiglio d'Europa e quindi 
contribuendo così indirettamente al consolida­
mento della pace, che rappresenta la bas,e indi­
spensabile per la collaborazione tra tutti i 
popoli. Per questi motivi sono certo, ono.revoli 
·çolleghi, che darete la V ostra .aP'provazione al 
presente disegno· di legge. 

GALLETTO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Pr·esidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione europea per H re­
golam·ento 'pacifico delJle controversie, firmata 
a Strasburgo il 29 aprile 1957. 

Art. 2. 

P,iena ed .intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all' articùlo preeedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore, conform·e­
mente al disposto dell' artilco.Jo 41 delila Con­
venz·ione stessa. 


